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IL MONDO DELLE IDEE DERIVATO E IL MONDO DELLA FORMA

Intervento:

Sappiamo che il nemico nel modo delle forme non agisce direttamente ma attraverso persone fisiche ad esso collegate. In che modo l'opera del Nemico dell'uomo agisce negativamente nel mondo delle idee derivato?

Falco:

È una condizione nella quale è possibile trovarsi a causa della limitatezza mentale dell’individuo stesso; in questo caso si troverebbe in una condizione da inferno. Questo mondo delle idee è il mondo nel quale tutti quanti viviamo da vivi, cercando di fare in modo che le forme e gli oggetti prendano sostanza di idea da ciò che abbiamo dentro di noi; quindi la porta è dentro di noi.

Noi cerchiamo di portare le idee, le impressioni, le illusioni, qualunque sia la manipolazione del pensiero, di questa sostanza delle idee. Il pensiero è un potere che non è ci appartiene; prendiamo, modifichiamo, muoviamo questo particolare materiale, facendolo diventare «qualcosa» che permette un’imitazione all'interno delle forme. Siamo una specie a cavallo tra il mondo delle idee e il mondo della forma.

Però, secondo me, siamo molto di più all'interno del mondo delle idee che del mondo della forma. Ed è facilissimo dimostrare questo. Che cosa distingue il mondo delle idee dal mondo della forma? Proviamo a considerare se le cose che abbiamo attorno a noi sono naturali, se esistevano prima che noi potessimo immaginarle come specie, come individui, come società'. In pratica se sono in numero superiore le cose naturali siamo nel mondo delle forme, se sono in maggioranza, invece, le cose che vengono create, modificate dalle nostre idee, siamo nel mondo delle idee.

Guardatevi attorno e ditemi cosa c'è di naturale.

Nessun cibo che mangiate è naturale, nessun vestito è naturale, non c'è niente nella nostra educazione che deriva dalla Natura ma deriva dalla storia umana, da tutto ciò che noi abbiamo voluto elaborare. Considerate se c'è un solo filo d'erba che non è stato voluto, seminato dall’uomo. Il territorio, allo stesso modo, è stato in gran parte modificato dalla volontà' umana; di conseguenza, viviamo in percentuale in misura maggiore a cavallo di questa situazione rispetto a quanto si viva all'interno delle forme. Secondo aspetto: tutto ciò che vediamo viene modificato con il nostro pensiero, con la nostra impressione, con la nostra emozione, con il nostro modo d'essere, con la nostra esistenza, con la nostra storia, con i nostri ricordi, con le nostre abitudini, con i nostri fiumi. Quindi, tutto ciò che esiste, viene interpretato in base a quanto è passato prima attraverso questo mondo delle idee. Ecco che, di conseguenza, siamo, nella maggioranza dei casi, all'interno di questo stato, tant’è' che possiamo molto più' facilmente e nell'immediatezza applicare le Leggi derivate al mondo delle idee e, poi, riportarle sul mondo della forma. Provate e vedrete che è facilissimo. Il motivo di base è dichiarato già' dall'inizio in quanto abbiamo detto che tutta la fisica sottile, esoterica, spirituale, nasce da un punto centrale che è l'essere umano. Se nasce dall'essere umano e se l'essere umano, essendo a cavallo tra il mondo delle idee e il mondo della forma, è più' nel mondo delle idee che in quello della forma, evidentemente le leggi che derivano dall'osservazione, dalla misura stabilita dall'essere umano appartengono maggiormente al mondo delle idee rispetto a quanto possono appartenere al mondo della forma, anche per il semplice fatto che il mondo della forma è utilizzato al servizio del mondo delle idee. Qual è la differenza? La differenza tra l'uno e l'altro mondo è dato dal fatto che il mondo delle idee, in parte, è controllato dal centro rappresentato da noi, il mondo della forma è rappresentato dalle Leggi alle quali comunque siamo sottoposti. Il tentativo di controllare queste Leggi rappresenta la volontà' di affermare maggiormente il mondo delle idee nei confronti della forma. 


Intervento:

Il mondo delle idee è assolutamente reale, però, in diverse occasioni, hai anche detto che in questo mondo ci sono anche le persone che ci hanno lasciato, le quali vivono realmente in questo mondo. Quindi, esiste un contatto fisico, una specie di contatto perenne e continuo con il mondo della forma e con il mondo dell’aldilà'.

Falco:

Ci dovrebbe essere. È uno dei punti che, in parte, sono stati per alcuni aspetti preclusi all'essere umano e che alcune religioni hanno deciso di controllare. Il punto di massima forza relativamente all'energia che può' fare parte dell'essere umano è rappresentato dalla completezza dell'essere umano stesso. Sto parlando dell'essere umano non tanto come forma ma come scintilla divina. Abbiamo questa duplice natura la quale, poi, è una natura unica; si dovrebbe, infatti, idealmente mantenere costante il contatto con l’ «al di là» e con l’ «al di qua». A questo proposito vi è stata una duplice suddivisione: nel campo che noi definiamo della morte, cioè' al di fuori della forma, senza, quindi, essere macchiati dalla forma e, contemporaneamente, nel campo della forma.

LA MORTE ED IL MONDO DELLE IDEE

Alcune religioni hanno cercato di affrontare l'argomento della morte attraverso la reincarnazione, altre credenze hanno cercato di attuare lo stesso processo attraverso l'affermazione non provata della vittoria sulla morte - mi riferisco al concetto di resurrezione che è un'altra deviazione che i Padri della Chiesa hanno diversamente interpretato in momenti diversi della storia del Cristianesimo -.

Altre culture umane caratterizzate già' da una forma di Popolo, hanno sviluppato il culto degli antenati, i Lari per i Romani o il culto dell'antenato rappresentato nelle varie culture, chiamate ingiustamente minori, dove la persona defunta ha un contatto e vuole costantemente avere un contatto. In alcuni casi e presso alcune culture l’uomo deve «essere strappato» il più possibile dal mondo della forma il più' possibile, però, questo «strappare» il più' possibile dal mondo della forma avviene presso le culture dove è inversamente proporzionale l'intervento dell'uomo sulla Natura. 
Presso alcune popolazioni, per esempio, in alcune zone dell'Africa, quando muore una persona la sua capanna viene bruciata, nessuno entra più' perché' c'è questo canale con il mondo della morte che forse è troppo vicino ed avviene in un ambiente dove il mondo della forma è molto spesso preminente.

Ossia, l'individuo si adatta al mondo della forma; tutte le sue interpretazioni magiche o spirituali non vertono su tutti gli oggetti ma su pochi oggetti e tutto quanto è demandato al mondo del pensiero. Gli antenati sono «di là», non bisogna avere un contatto se non in alcuni momenti perché' questo contatto potrebbe essere eccessivo e travolgente, tant’è' che poi il defunto viene identificato con le piante, con gli animali, con la roccia; gli viene data collocazione in ambienti naturali, cioè', in oggetti che esistono nella forma, in oggetti che esistevano già' prima che l'uomo li potesse modificare. Vengono «soltanto» interpretati ed adottati come elemento spirituale. In altre culture invece il processo è contrario: il contatto con il defunto viene identificato con oggetti trasformati all'uopo, oggetti costruiti appositamente perché' questo possa avvenire. Lo stesso luogo della sepoltura avrà' un senso, la stessa conservazione del corpo avrà' un significato e tutto si svolge in un altro ambito dove tutti gli oggetti sono trasformati in funzione di ciò che può' avvenire. Questo capita presso popoli che hanno trasformato maggiormente l'ambiente adattandolo alle proprie intuizioni, segnali, comunicazioni con il mondo delle idee. Ogni potere, in particolare religioso, quando avviene questo processo, tende a controllare questo passaggio, questa porta, escludendo la porta di ciascuno portando due giustificazioni: la prima giustificazione dice: tu individuo non sei preparato a questo contatto, quindi, io, sacerdote, devo mediarlo per te, e questa è una forma di controllo.

La seconda forma di controllo è culturale ed è legata al proprio all'ambiente. Quindi, si tratta di una struttura complessa che solo alcuni sanno adoperare mentre altri non hanno accesso ad essa tant’è' vero che alcune religioni, le quali hanno paura che l'individuo possa contattare tutto ciò che abbia significato con l’aldilà', considerano demoniaco qualunque contatto con l’aldilà', presentandolo come un elemento da non contattare in nessun caso . È vero che la maggioranza delle persone sono inadatte a questo contatto e potrebbero interpretarlo eccessivamente, come il discorso della planchette che abbiamo fatto tante volte o della radiestesia dove un ampliamento della potenzialità' dell'individuo può' facilmente dare adito ad interpretazioni individuali che possono essere completamente sballate, eccessive o basate sui propri desideri, non sui propri sensi. È quello il limite, la barriera. Un conto è interpretare con i nostri sensi, in questo caso con i sensi interni, nell'altro caso, invece, la condizione è diversa; bisogna proprio che avvenga questa altra condizione attraverso le impressioni che l'individuo può' avere. Le impressioni e i desideri non sono la funzione dei sensi interni, sono ben altra cosa. Noi possiamo in un caso interpretare con la nostra emotività' le cose e, nell'altro caso, possiamo invece imparare ad usare i sensi per leggere e vedere quello che succede attraverso questi particolari mondi.

Fatta questa premessa, certamente in questo mondo ci sono i nostri defunti, per lo meno, quelli che non sono stati scomposti al momento della morte, suddivisi in varie parti che hanno preso strade diverse; sto parlando delle varie personalità' che ci compongono in quella particolare combinazione che si è ottenuta e mantenuta al momento della morte o che, meglio, si è ripurificata al momento della morte, nei settanta, settantasette giorni successivi. Perché' succede questo? Perché' siamo tutti illusi, stiamo impersonando i vari personaggi della commedia dell'esistenza, nei vari momenti in cui questa è rappresentata ed il personaggio ci prende la mano. Quindi possiamo impersonare un personaggio molto giovane, poi, molto anziano in base a quanto succede con certe caratteristiche, con altre, ecc. ecc. Con la nostra morte l’illusione maturata nella nostra esistenza cessa, comincia a sparire, si smontano le quinte, non c'è più' il palcoscenico, si è di nuovo nella vita reale delle cose; quindi, tutte quelle sovrapposizioni date dalla nostra età', dagli acciacchi, in pratica, tutto il difetto che può' essere stato originato dalla nostra nascita in poi, dalla trasformazione fisiologica di ciascuno, sparisce, viene meno, non c'è più' questa illusione, non c’è più' questo dolore, non ci sono più' queste vari aspetti. Ecco perché', idealmente, il defunto viene rappresentato come avesse venticinque/ventisei, trent'anni, semplicemente perché' è età' nella quale, teoricamente, ancora non sono partiti tanti problemi fisici di vario genere. Ci si può' quindi identificare in una condizione del genere ed è l'immagine mentale che più' facilmente può' richiamare questi particolari aspetti. Quindi, c'è questa immagine, questo riferimento che, poi, è percepito dai nostri sensi interni. Tutte quelle «cose» che abbiamo aggiunto, sovrapposto durante la nostra esistenza, che sono state eccessive , che sono state illusioni e non sono state la sostanza delle cose, tendono man mano a scomparire. Quindi, dopo questo periodo di decantazione, l'individuo ha di nuovo le idee chiare; è come se noi, durante le fasi conclusive della nostra esistenza ,man mano ci ubriacassimo sempre di più'; siamo sbronzi, finalmente, dopo i settanta giorni, ci passa la «ciucca» e, allora, vediamo nuovamente le cose senza più' gli eventuali difetti che in eccesso abbiamo sviluppato.

A questo punto mi direte: «Ma, allora, dove mettiamo il giudizio, questa pesatura dell'anima che dobbiamo avere dentro di noi»? La mettiamo proprio nell'eccesso che possiamo avere prodotto; ed il rapporto è sempre il solito, rispetto alla complessità', rispetto ad ottenere il massimo risultato. Non ci sono «più»? Che cosa è successo se non ci sono «più'»? Adesso ci sono di nuovo.

Quindi viene eliminata questa parte di illusione eccessiva e dove abbiamo creato danni abbiamo sempre rapportato il danno ad un atteggiamento troppo personale dell'individuo e a scapito dello svantaggio e del danno degli altri. Si tratta di un elemento che riduce la complessità'; Si viene, quindi, autogiudicati da quegli elementi che ciascuno di noi contiene, quell'aspetto etico che in ogni individuo esiste, indipendentemente dalla preparazione o dalla cultura che può' avere sviluppato nella propria vita.

IL CONTATTO CON LA CITTÀ DELL’INIZIATO

Intervento:

Noi sappiamo, che, quando siamo nella Città' dell’Iniziato, quando un individuo muore, se è riuscito ad integrare nella vita le personalità', queste restano anche senza l'attrattore. Molti di noi, nella nostra esperienza di martedì, hanno constatato che queste persone hanno continuato la loro evoluzione, hanno notato che c'è stata proprio una continuità' nella loro evoluzione. Molte persone hanno anche percepito le varie persone disincarnate come una sola entità' che, a momenti alterni, si accendeva e prendeva le sembianze di Canguro, oppure di Orso, oppure di Mammuth. Vorrei capire, se, dal momento che più' persone hanno avuto questa sensazione, se nella Città' dell’Iniziato succede proprio una condizione di questo genere proprio perché' siamo al di fuori della forma.

Falco:
In pratica dici: essendo al di fuori della forma ci troviamo nella condizione classica della goccia rispetto al lago anziché' ad una condizione diversa. Sì, c'è questa cessazione della forma ma c'è la continuità' della Coscienza. Quindi, questa Coscienza entra a fare parte di un rapporto più' allargato, più' organico rispetto quello che esiste attorno, ma, attenzione, voi avete avviato, adesso, questo processo, questo contatto, cercando oltretutto di far questo in maniera tale da non ripercorrere strade già' conosciute. Non avete usato planchette, ipnosi, tutte queste tecniche per allargare la sensibilità'. Si è adoperato un luogo che ha una sua caratteristica specifica che è appunto quello che ci permette di aprire questa porta verso questa altra parte del nostro Popolo. L'elemento più' importante in tutto questo è il fatto di avere portato questo cordone così grosso, questa connessione così ampia, così importante e finalmente avere ottenuto questa unione solidale con «quest'altra parte». Il nostro Popolo non è diviso, non è un’altra parte nell’al di là, c'è un solo Popolo del quale fanno parte anche queste nostre personalità' integrate, speriamo il più' possibile, o, comunque, sulla via di una integrazione sempre maggiore, sia tra loro che nel completamento di quello che ciascuno dovrebbe idealmente fare ed ottenere nella propria esistenza o nella continuazione della propria esistenza. C'è questa situazione che è più' complessa. Cessa anche il fatto di essere «uno» perché' si può' essere in più' e in più' punti, nel senso che una personalità' in formazione potrebbe rinascere in un altro corpo, condurla ,per esempio, ad una nascita nuova, portandosi le parti di integrazioni possibili mentre copia e continuità' di se stessa rimane all'interno di quella che definiamo città' dell'iniziato.

Facciamo attenzione su questo aspetto, non si tratta neanche di una clonazione spirituale, ma del mantenimento contemporaneo su più' piani di esistenza, così come, ognuno di noi ha lasciato delle parti tutte le volte nelle quali è morto e queste continuano a mantenere una ideale connessione con noi, anche da quest'altro luogo nel quale normalmente ci troviamo. Esistere, vivere, significa passare continuamente questo filo di Coscienza tra questi mondi, si cuce continuamente e noi siamo maggiormente il filo che l'ago di questo continuo passaggio dall'una all'altra parte. Se non c'è il problema della forma non c'è neanche il problema della quantità'.

Come è successo per quanto riguarda Canguro, qualche settimana fa, il quale poteva, può essere in punti diversi, essere contemporaneamente nel Tempio, che è il luogo di ricarica, luogo principale, la batteria, ma anche in mezzo alle persone o in contatto con individui con i quali ha avuto maggiore rapporto, conoscenza. Quindi c’è questo numero telefonico più vicino e contemporaneamente all’interno della Città dell’Iniziato perché tutto è nello stesso posto.

Noi, nella forma, ci illudiamo che ci siano tanti posti, non ci sono tanti posti. Riprendiamo il concetto di fisica esoterica delle forme. Cosa succede nel rapporto massa/energia all’interno di ogni oggetto minimo, di ogni forma? Esiste una «cosa» che si chiama linea di simmetria, esiste un contatto continuo costante con tutte le altre forme. Se c’è un contatto continuo e costante con tutte le altre forme, vuol dire che c’è un solo oggetto differenziato dalla linea di simmetria. La linea di simmetria è la linea che distingue le forme ma contemporaneamente è la linea che unisce; abbiamo sempre detto questo.

E allora, leggete questo concetto con l’occhio all’interno di un mondo dove le idee sono «qualcosa di più», ma, attenzione, non sono idee singole; le idee esistono già, noi viviamo in un ambiente di idee divine e, poi, le interpretiamo con i nostri sensi.

Le interpretiamo attraverso il concetto di forma in maniera imprecisa, minore o maggiore, attraverso, quindi, un’interpretazione diversa di ciascuna delle idee che possiamo incontrare. Ciascuno di noi può interpretare una montagna nel proprio paesaggio –«interpretare», in questo caso, vuol dire esserci dentro, toccarla, se siamo un solo oggetto e siamo al di fuori della forma - ma se siamo anche a cavallo della forma, dentro e fuori di essa, noi, contemporaneamente, dobbiamo partecipare e non possiamo prescindere dal mondo delle idee nel quale ci troviamo. Il mondo delle idee nel quale ci troviamo è un mondo dal nostro punto di vista divino. Noi abbiamo il concetto di divisione che è specifico della forma. Perché questo avviene? Perché questo rappresenta un vantaggio; se si vuole conquistare o divinizzare la forma - ed è il progetto della divinità Primeva - poiché esiste quella cosa che si chiama oggetto, necessariamente dobbiamo riportare il mondo delle idee affinché colonizzi la forma attraverso questo passaggio, attraverso le Leggi che finora abbiamo studiato.

Non può avvenire diversamente.

Abbiamo l’Essenza Geometrica che definisce una forma. Applichiamo l’Essenza Geometrica o al concetto di idea; questa ci darà le caratteristiche possibili di un’idea, così come fossero le caratteristiche di una forma larga, lunga, spessa. Aggiungendo la parola idea a ciascuno degli eventi possibili abbiamo la Sincronicità la quale si collega al rapporto che le idee possono avere tra loro; noi, quando pensiamo, possiamo aver un rapporto casuale rispetto alle idee che ci passano per la testa, possiamo aver un rapporto derivato, possiamo avere un rapporto di similitudine, possiamo avere un rapporto di opposizione. Non succede questo quando usiamo il pensiero? Quando cerchiamo di connettere un rapporto con un altro?

Noi colleghiamo le idee in base a quegli aspetti che, poi, noi chiamiamo sinapsi, questi vari meccanismi della nostra mente che permettono, se abbiamo maggiore o minore uso dell’intelligenza, di aver più collegamenti con le cose. Immaginate un mondo dove tutti gli oggetti possono essere reciprocamente sincronici, cioè, possono avere un punto di incontro contemporaneo; d’altra parte non essendoci oggetti ma essendoci idee ed essendo un luogo che si avvicina a quel famoso luogo oltre la soglia, al Reale dove tutto è Intelligenza, necessariamente per noi intelligenza significa saper mettere in relazione tutte le idee possibili tra loro.

Guardate che c’è una scuola che dice esattamente il contrario.

LEGGI DERIVATE E MONDO DELLE IDEE

----------------------------------------------------------

Sincronicità:

coordina le idee

Atomo Unico:

disegna le idee sui sensi

Divinità:

emette le idee

Essenza Geometrica:

definisce l’idea

Matrice Temporale:

relazione tra le idee

Caduta degli Eventi:

sequenza individuale

Caos:

organizzazione e porta verso un ordine superiore

Freccia della Complessità:

raffinamento, crescita evolutiva

----------------------------------------------------------

L'Atomo Unico in questo caso disegna queste idee affinché possano prendere consistenza ma le disegna dove? Le disegna nelle forme capaci di percepire, cioè', nelle intelligenze individuali, nei luoghi di percezione, quindi, le disegna sui e nei sensi, non c'è bisogno di disegnare una forma ma devi disegnarla dove è percepita, la devi disegnare sui sensi, chiamiamoli interni per adesso. Per sensi intendiamo sulle percezioni del mondo delle idee, di qualunque aspetto si tratti e, comunque possano essere tra loro differenziati questi sensi, in qualche maniera dovranno essere disegnate queste cose. L'intervento della Divinità' è evidente, è quella che emette le idee. La Matrice Temporale ci permetterà' di avere un rapporto nella consequenzialità' di ciò' che è sincronico; un conto è coordinare, un conto è stabilire dal nostro punto di vista quale cosa viene prima, quale cosa viene dopo perché' noi abbiamo il concetto di tempo mentre il concetto temporale, in questo mondo delle idee derivato non dovrebbe esserci perché' abbiamo visto che, per Sincronicità assoluta, tutte le idee sono coordinate tra loro nell'istante assoluto. Per quanto riguarda la Caduta Eventi si tratta della relazione dei rapporti che le idee possono avere attraverso ogni gruppo di sensi capaci di percepire. L'individuo- Anima, l'individuo-scintilla divina con le proprie caratteristiche, i propri filtri, le varie personalità' rappresentate deve necessariamente mettere insieme questi elementi. Stiamo parlando della sequenza degli eventi in relazione alle idee rispetto all'Assoluto. La Caduta degli Eventi fa in modo che la relazione delle idee, per ogni individuo, sia interpretabile attraverso i sensi di ciascuno, interni ed esterni. Non è importante per adesso fare una distinzione precisa perché, poi, le idee condizioneranno il nostro comportamento.

Il Caos è l’elemento che permette di organizzare ed è la porta per un ordine maggiore verso la cui direzione, l’individuo, il singolo percepente deve avvicinarsi per conseguire una complessità' maggiore. La Complessità', in questo caso, per noi significherà' raffinazione, perfezionamento, aumentare ed accrescere il senso di evoluzione verso il quale dovremmo andare. La Freccia di Complessità' è l'obiettivo che comunque congiunge il motivo dell'esistenza del Mondo delle Forme con la sua contemporanea esistenza con quello delle Idee.


Intervento:
Non ho afferrato il significato della Matrice Temporale.

Falco:

Abbiamo la relazione tra loro dei fatti, per la matrice temporale abbiamo una relazione delle idee che va messa in sequenza, per la sincronicità abbiamo un coordinamento di tutte le idee, però, sono ferme, statiche. In questo caso, invece, occorre stabilire una relazione tra loro che possa essere interpretata. Chi interpreta questa relazione? Ciascuno che percepisce, che attraversa questo mondo delle idee, che nuota all'interno del pensiero. Noi elaboriamo, coloro i quali elaborano hanno certamente bisogno della sequenza individuale certamente ma anche della relazione relativa a tutto ciò che ha a che fare con l'interpretazione delle idee. Nel caso di una sequenza prima viene l'idea A, poi viene l’idea E, poi, l'idea F, poi, l'idea G, secondo l’ordine che conosciamo. Nell’altro caso sono tutte quante idee A, non c'è un’idea B, sono tutte quante in relazione tra loro. Nel caso della sequenza si creano, di conseguenza, ambienti diversi, una diversa ambientazione di idee, quindi, una diversa percezione; in base all’esempio di cui prima abbiamo parlato puoi veder la montagna, puoi interpretare la montagna; in questo caso, come individuo, vedi la montagna dal tuo punto di vista e, poi, la interpreti con sequenza individuale.

Qui è dove tu ti muovi (caduta degli eventi), questo è l'ambiente invece dove tu ti muovi (matrice temporale).

Questo è il paesaggio (matrice temporale), questa è l'interpretazione poi del paesaggio (caduta degli eventi), come tu capisci la montagna, come tu capisci l'ambiente, come l'utilizzi, come ti ci muovi dentro mentre l’altra è la posizione nell'ambiente che stiamo immaginando.

Quindi, la Città' dell'Iniziato deve funzionare in questo modo, deve esserci, quindi, una relazione tra le idee che noi definiremo architettura della Città' dell'Iniziato. Le idee, quindi, sono messe in sequenza tra loro in modo tale da creare un oggetto reale e virtuale edificabile; è quello l'oggetto. Mettere insieme le idee con scelta significa prendere dei mattoni e unirli tra loro per fare un muro; però devi prendere prima il mattone più' grande, poi, quello più' piccolo, creando questo muro a secco. Questo è un esempio di relazione tra le idee ed hai realizzato a questo punto una costruzione con gli oggetti esistenti. Gli oggetti in questo caso sono idee che noi identifichiamo come oggetti neutri. In questo momento, dove esiste la sequenza individuale, ci sarà' anche il valore aggiunto, cioè', il significato della nostra interpretazione muovendo le famose pinne; è in quel punto che mettiamo il valore aggiunto, non prima. Un conto è avere un muro, un conto è dare un significato a questo muro, un conto è avere una tela e dei colori , un conto è dare un significato a quello che poi abbiamo fatto sulla tela.


Intervento:

Penso che sia differente la relazione che ogni individuo ha nei confronti delle Leggi nel mondo delle Idee. Nel mondo delle Idee che rapporto abbiamo con le Leggi?


Falco:

Possiamo parlare di due linee di interpretazione opposte. Quando deriviamo da questo mondo, la scintilla divina passa e poi, entra nelle forme, deve cucirle. Vuol dire che mantiene un filo costante con questo mondo perché' è quello principale. Immaginiamo che la scintilla sia appena arrivata; da quel momento in poi occorre realizzare tutto quanto il resto. Può subentrare allora un fatto normale di organizzazione in base agli eventi che possono capitare nel mondo della forma rispetto alla loro interpretazione nel mondo delle idee, finché non si crea un equilibrio o un disequilibrio con un eccesso di oggetti portati dal mondo delle idee o viceversa.
Seconda possibilità': una persona muore, ha delle proprie idee, ha sviluppato attraverso i famosi fiumi un certo numero di convincimenti religiosi, sociali, politici, comportamentali, con tutto ciò che può averci plasmato durante l'esistenza fisica. Arriverà in quel mondo con le sue credenze, con la sua fantasia, con il suo modo di pensare, con le proprie sequenze individuali che interpretano gli oggetti. Se, ad esempio, in quel mondo una persona vede la montagna e se, secondo la sua cultura, la montagna significa l'inferno, perché' ha sempre vissuto in pianura, interpreterà questa idea di montagna come un fatto estremamente negativo. Si porta dietro quanto ha creato o quanto ha subito nel mondo della forma attraverso questa commistione continua. Però, noi abbiamo fatto un esempio di un elemento puro, la scintilla divina, che passa attraverso le idee, riconoscendole per quelle che sono. Quindi, in andata, corrisponde alla stessa parte del tutto che l'ha originata, in ritorno cambia la situazione perché ha interpretato dei personaggi i quali danno con la riunificazione delle nostre varie parti – speriamo che questo avvenga -un'interpretazione diversa.

Se, invece, riuscissimo a maturare come forma ed arrivassimo alla famosa metamorfosi, in quel caso, invece, la nostra interpretazione corrisponderebbe a quella della nostra scintilla divina, saremmo adulti nell'interpretazione del mondo delle idee. Proprio in base a questo discorso se ne deduce che l’aspetto più' importante è quello di rendersi conto che questo mondo delle idee è molto più' solido di quello che apparentemente consideriamo solido.

Succede questo perché ogni oggetto che esiste nel mondo della forma, in primo luogo, è interpretato, in secondo luogo, è soltanto l'ombra dell’ «oggetto» preso dal mondo delle idee e, poi, trasformato in forma.

Intervento:

Noi abbiamo questo rapporto con il mondo delle idee quando moriamo e passiamo sull'altro piano ma lo contattiamo anche quando siamo nella forma perché' siamo a cavallo tra il mondo delle forme e questo mondo. Dal mio punto di vista mi sembra che noi, quando siamo nel mondo delle idee, abbiamo più' potere sulle Leggi.

Falco:

No. Dovremmo idealmente avere maggiore potere ma potremmo avere questo potere se noi «vedessimo» veramente ciò che succede. Noi siamo stati condizionati per molto tempo a vedere il mondo delle idee con i sensi esterni.

Intervento:

Quindi bisogna risvegliare i sensi interni.

Falco:

Sì, perché altrimenti interpretiamo con le forme ciò che è invece nel mondo delle idee. Ed infatti avete difficoltà quando, facendo esperimenti nel mondo della soglia, dovete evitare la forma e, quindi, usare la mente, il sentimento, l'emozione per interpretare le varie realtà, oltretutto, esercitando, da subito, il senso dello scambio utilizzando quell’aspetto dell'essere umano che noi definiamo maschile/femminile. 

Ecco perché' c'è bisogno di questa visione, altrimenti è come se guardassimo la realtà con un occhio solo: un occhio solo non ti dà la profondità'.

Intervento:

Mi pare di capire, in mezzo a tutto quanto hai detto che, in definitiva morire è una promozione; si è promossi quando si entra nel mondo delle idee.

Falco:

Innanzitutto non si tratta dì una condizione definitiva ma transitoria.

Nel caso, poi, di individui che muoiono con idee sbagliate non si tratta di una bella situazione.

MONDO DELLE IDEE ED ILLUSIONE

Intervento:

Si è parlato che il vantaggio di essere nel mondo delle idee è quello di avere tutte le personalità' e di non essere disgregato.

All'inizio dell’incontro hai accennato che il nemico agisce nel mondo delle idee attraverso quegli individui che sono andati nell’ al di là portandosi con sé un loro inferno.

Falco:

Proprio in conseguenza di questa situazione sono incompleti, quindi, non hanno ottenuto gli obiettivi raggiungibili durante la loro esistenza.

Per questo motivo abbiamo bisogno di costruire questa Città dell’Iniziato che, nella nostra fantasia, è una città fortificata proprio perché altrimenti ci sarebbe un rischio di dispersione, di una confusione molto grande. Il nemico è vincente soprattutto dal momento in cui le religioni hanno incominciato a funzionare e questo, per il nemico, è stata una «pacchia,» anche se esistono tantissime persone splendide di cui nessun giornale, nessun libro parla. Sono quelle persone che hanno passato in silenzio la loro esistenza riuscendo ad aver una vita ricchissima pur nel cortile di casa, riuscendo comunque ad avere una mentalità tale per cui hanno agito più secondo natura che seguendo chi voleva obbligarli a far scelte che sentivano non essere giuste dentro di sé.

Ognuno di noi ha dentro di sé – se vogliamo riferirci ad un concetto delle religioni - una scintilla di salvezza; durante l’esistenza occorre avere la voglia di farsi le domande e, poi, avere la voglia di cercare le risposte; spesso infatti anche se facciamo le domande non diamo le risposte, ci illudiamo che, se ci facciamo delle domande, è come se avessimo ottenuto delle risposte.

Noi siamo bravissimi ad illuderci ed evidentemente ci portiamo dietro questo aspetto, come potere, dal mondo delle idee. Spesso ciò che ci può idealmente liberare molto più facilmente ci incatena; perché siamo ingenui, perché rischiamo di dare per scontato, senza usare la nostra testa, tutto ciò che ci viene proposto. Una persona nasce cattolica ed allora pensa di essere nata nel posto giusto, nasce induista ed allora pensa ugualmente di essere nata nel posto giusto.

Noi «nasciamo», poi, tutte le altre condizioni successive rientrano nei condizionamenti, nelle trasformazioni; se c'è una divinità' in ciascuno di noi, questa divinità deve avere necessariamente tutte le risposte giuste, deve avere un punto di contatto con l'idea di verità', tanto è vero che deriva appunto dal Reale.

Allora, se esistesse questa condizione, vorrebbe dire che ciascuno dentro di sé potrebbe avere i mezzi per poter raggiungere la Verità. Questi mezzi si possono però usare; purtroppo non li usiamo o li usiamo malamente perché usiamo i sensi esterni e non quelli interni, perché non si fanno determinate domande, perché non abbiamo avuto il tempo o non abbiamo imparato a farle, perché non si è ricevuta nessuna educazione a questo proposito. Sono limitazioni, condanne, handicap che molto spesso incontriamo. 

Quando si dice che ognuno ha la stessa intelligenza degli altri, non c’è chi è più intelligente o meno intelligente degli altri, ma c’è chi adopera o ha imparato ad usare in misura maggiore le proprie caratteristiche; nessuno però è inferiore ad altri.

Quindi, non devote essere orgogliosi se siete Iniziati mentre altri non lo sono. Altri non hanno avuto questa opportunità o hanno fatto scelte diverse a causa dei propri fiumi e delle condizioni nei quale si sono trovati immersi e non hanno neppure preso in considerazione che ci fosse qualcosa di diverso rispetto al proprio piccolissimo mondo. Ed è proprio pericoloso il fatto di non essere capaci o di non voler allargare la propria mente, e quella è la catena che ci possiamo legare al collo. In questo ultimo periodo avete incominciato ad utilizzare le energie sessuali e le energie interne umane ma le fabbriche interne possono lavorare se si avviene un’applicazione reale; se però ci dimentichiamo o è soltanto un discorso alla moda, non ci sono tante alternative. Se vuoi fare una cosa non puoi dire di volerla fare e poi, invece, non la fai; si tratta di una condizione molto pratica, non ci sono alternative.

MONDO DELLE IDEE E SOGLIA

Intervento:

Volevo comprendere meglio il collegamento del mondo delle idee con il concetto di soglia; all'inizio, abbiamo detto che sulla soglia troviamo le varie personalità', arriva l'attrattore che le coordina e le porta nelle forme, 

Poi si muore, e se le personalità sono state in grado sufficientemente di aggregarsi, quando l'attrattore se ne torna al Reale, le personalità resteranno comunque aggregate in qualche modo per ripresentarsi, poi, a completare la loro formazione, fino ad arrivare ad immergersi nel Reale, nella completezza dell'esperienza. 

Poi, abbiamo scoperto che esiste una Città' dell'Iniziato che avevamo messa nella Soglia. Però tu avevi detto: attenzione, perché' nel mondo delle forme ci sono le Leggi derivate, sulla soglia ci sono le Leggi primeve, nel Reale ci sono Leggi primeve, nella Città dell’Iniziato ci sono Leggi che in qualche modo sono armistiziate e sono ancora Leggi derivate

Adesso scopriamo ancora che il mondo delle Forme può' essere rappresentato come forme propriamente dette e come idee derivate che appartengono sempre all’armistizio.

Falco:

Noi interpretiamo la forma. La confusione può nascere allorché diciamo che dal mondo delle idee portiamo le idee sulla forma e modifichiamo la forma al servizio delle idee. Quelle leggi armistiziate sono le leggi delle quali abbiamo parlato.

Noi abbiamo una derivazione che va dal Reale; nel Reale abbiamo la Verità, il Tutto; nel mondo delle idee abbiamo il punto di incontro, l'atmosfera nella quale può esistere il mondo della Forma, dove si possono aggregare o creare delle condizioni di cui abbiamo visto sopra. Si tratta certamente di un altro mondo, un mondo che è «a cavallo». Perché non mettiamo questo mondo nel Reale? Perché è basato sull'interpretazione, sul singolo, sulla forma, sull'incompletezza; utilizziamo, allora, la soglia dal momento che non si tratta di una condizione legata ad una quantità, ad una forma. Questo mondo delle idee viene dunque messo a cavallo della soglia, a cavallo perché tocca la forma nel nostro transitare continuamente ma la finalità è quella di creare una condizione simile a quella del corpo della Divinità che è a cavallo della forma, della soglia e del Reale, in modo che creare una transitorità possibile. 

Intervento:

Quindi, stiamo costruendo il ponte attraverso il consolidamento di questo spazio relativo al mondo delle idee.

Falco:

No, questo non è ancora possibile.

Intervento:

Hai detto che non tutte le personalità', non tutti gli individui defunti vanno qui.

Falco:

Naturalmente, vanno ovunque.

Intervento:

Ci sono condizioni che non c’entrano niente con la nostra Cittadella.

Falco:

Ci sono ambiti di riferimento che saranno ad esempio relativi all'idea di paradiso.

Abbiamo il mondo della forma, il mondo delle Idee, la soglia e a cavallo di questa situazione vogliamo creare la Città dell’Iniziato. 

Si tratta di una condizione con dei confini anche molto labili ma proprio in quel punto dobbiamo costruire questo punto strategico, necessariamente a cavallo di entrambe. Attenzione, dobbiamo considerare l’esistenza anche di altri universi. Vi ricordo che, quando abbiamo disegnato in altri momenti la soglia, abbiamo parlato di una Linea di Simmetria dei mondi, degli universi. Dal Reale arriva la scintilla, passa ovviamente dal mondo delle Idee e, poi, arriva nella forma con tutte le conseguenze.

Intervento:

Abbiamo visto che in una condizione di divinità sotto controllo le personalità hanno la possibilità di mantenere la propria esperienza, la propria integrazione, quindi, non sono depauperate del valore aggiunto.

Falco:

Altrimenti se sono fagocitate dalle varie forze divine o paradivine vengono ovviamente scomposte e fanno solo da nutrimento.

Intervento:

Quindi la condizione di cui adesso stiamo parlando si collocherà' all'interno di una presenza divina sotto controllo.

Falco:

È indispensabile, altrimenti non sarebbe possibile creare alcunché. Vuol dire che questa cittadella deve essere contenuta dalle mura del pensiero della divinità' perché' la divinità pensa, usa questo pensiero; noi elaboriamo il pensiero mentre la divinità' lo usa.

Intervenuto:

Nel rito che è stato fatto in questi giorni è stato detto che anche altri defunti hanno avuto la possibilità' di percorrere questa porta.

Falco:
Hanno avuto la possibilità di percorrere questa strada i defunti che sono stati collegati attraverso gli appositi rituali o difesi nel momento della loro morte o immediatamente dopo, quelli che hanno richiesto vari aiuti a questo proposito.

Certamente ci sono persone degnissime ma bisogna vedere cosa succede rispetto alle loro illusioni; infatti il periodo più difficile è quello dei 70 giorni quando poi crollano tutte quante le illusioni, le idee, Certamente liberiamo la mente e ci svegliamo dall'ubriacatura ma dove ci troviamo rispetto a quanto abbiamo interpretato nella nostra esistenza? In pratica abbiamo creato valore aggiunto o abbiamo consumato valore?
È quello il grande problema. Se hai consumato valore aggiunto e non hai superato la prova principale, quella del mantenimento nell'esistenza, le varie parti tendono a scomporsi.

È un fatto naturale, e non ha nessun senso tirare in ballo l’idea di punizione; ciò che è adatto rimane. Vi ricordate la legge di cui prima a, suo tempo abbiamo visto il funzionamento? Se una cosa funziona permane, se non funziona non è vera; è applicabile anche in questo caso. Il valore aggiunto è nutrimento, è un potenziale di grandissimo pregio nel mondo delle idee; possiamo pensare ad un’opera d’arte vista all’incontrario: da un lato c’è il valore aggiunto mentre la parte materiale rappresenta soltanto il substrato, così come un individuo è composto dai propri sensi, dalle proprie percezioni (memoria, essenza e scintilla divina) e dal corpo che ne è sostegno e che rappresenta la tela dell’opera. Ciò che conta è l’opera con il suo valore aggiunto, non la tela di per sé.

È chiaro che nelle forme bisogna che ci siano tutte e due insieme questi aspetti ma il suo valore aggiunto permane al di fuori della tela; se si brucia la tela si libera il valore aggiunto.

MONDO DELLE IDEE ED ILLUSIONE

Intervento:

La percezione ha un baricentro nel mondo delle idee o fa comunque parte della forma? Vorrei capire la relazione che ci deve essere tra la percezione, le forme e il mondo delle idee.

Falco:

Si ottiene la percezione con i sensi interni e con i sensi esterni. In ogni caso la percezione è sempre interpretata e, allora, se l’interpretazione è, per riprendere l’esempio di prima, un’ubriacatura, qualunque elemento interpretato continuerà ad arricchire il fatto di assumere alcool. Uno continua ad ubriacarsi sempre di più perché, poi, mancano le connessioni con le cose vere, autentiche e si crea un mondo di ubriacatura all’ultimo stadio.

Intervento:

Quindi è come se ci fosse un mondo delle illusioni.

Falco:

Abbiamo riprodotto questo mondo dentro ciascuno di noi; l’illusione è il mezzo per riuscire ad interpretare il mondo delle idee, è l’interpretazione che è stata filtrata dai colori dei nostri sensi, di solito i sensi esterni piuttosto che quelli interni. Poi, se noi riuscissimo a fare funzionare bene questi sensi interni ognuno di questi filtri, a questo punto, filtra veramente, pulisce e depura le informazioni, diversamente da quanto succede con i sensi interni per cui si aggiunge la colorazione di ciascuno. Per fare un esempio, tu vedi un oggetto di un certo colore, quando questo oggetto viene interpretato dai vari sensi non avrà più il colore iniziale ma tanti altri colori aggiunti. Invece il senso dovrebbe «filtrare» per permettere, con le sequenze di verifiche successive, all’informazione e, in questo caso, all’idea di arrivare come è, in modo pulito. Quindi, maggiore è l’avvicinamento al senso di realtà, maggiore dovrebbe essere la capacità di percepire nella effettiva completezza, ed allora ci identifichiamo. Identificandosi con l’informazione filtrata da tutti quanti questi aspetti avremmo la Verità, dove il Reale ti dà l’idea pura, non interpretata, pur permanendo il fatto che possono esserci molte di idee pure. Però, a questo punto, giungendo al Reale, noi automaticamente produrremmo pensiero perché, a quel punto, produci anche le idee nelle quali vivi; sei tu che produci il tuo mondo, non è più l’illusione, è la sostanza, non puoi a quel punto cadere nell’illusione. È nella forma che invece necessariamente l’illusione permane; permane perché è proprio letteralmente il suo vizio di forma, cioè, quello che dà origine ed è il motivo per il quale si è nella forma; per colonizzare la forma bisognerà portare dentro a ciasun oggetto il mondo delle idee come sta succedendo in questo momento, interpretando qualunque forma o modificando la materia la quale si presta non solo a prendere il corpo delle nostre idee ma, a sua volta, ispirandole.

Il mondo della forma non è soltanto un oggetto passivo. Se deve essere colonizzato ha la sua importanza. Ovviamente, in questo momento, stiamo dando più importanza al mondo delle idee ma non dobbiamo trascurare il motivo per cui siamo a cavallo di questi diversi universi dove le stesse leggi fanno funzionare diverse materie; in un caso funziona la materia che si chiama idea e nell’altro caso funziona la materia che si chiama forma ma, avete visto, in pratica, che le leggi applicate sono le stesse.

Così come in passato - come abbiamo detto in passato - in ciascuno degli altri universi ci sono gli armistizi adatti dove ciascuna della Leggi può assumere una funzione completamente differente, può funzionare in un altro modo perché è diversa la materia della quale ognuno degli universi presi in considerazione è fatta. 

Intervento:

C’è stata la possibilità, anche da parte nostra, durante l’esperienza di contatto con i defunti, di entrare in questo mondo delle idee?

Falco:

Avete contattato degli altri componenti del Popolo che vivono in questa cittadella, e per far questo bisogna naturalmente passare attraverso le funzioni delle idee. Abbiamo aperto comunque una porta. Ripeto: noi viviamo già nel mondo delle idee, noi possiamo dare una percentuale pari al 70% nel mondo delle idee e una percentuale pari al 30% nella forma. 

Voi avete contattato coloro i quali si trovano in questa città che noi stiamo man mano edificando, avete contattato altri individui che fanno parte del Popolo i quali vivono contemporaneamente e con i quali abbiamo stabilito un cordone affinché potessimo vivere con loro e loro con noi questa fase; vivono proprio fisicamente ma dove «fisicamente» è un’interpretazione di «idealmente.»

Intervento:

In questo viaggio nella soglia ho percepito una condizione attraverso un aspetto legato alla profondità rispetto, invece, alla condizione di emozione che invece vivevo quando si facevano altri viaggi nella soglia.

Falco:

Abbiamo aperto una porta che spero continueremo a mantenere aperta in momenti diversi. Dovremmo rinascere ed allenare le persone ad imparare proprio a poter fare questo senza dover ripetere o riprodurre cose già fatte. Bisogna prendere contatto. Una volta abbiamo parlato di questa Sala del Tempio come fosse una stazione ferroviaria, dove i treni vanno e vengono. Ci sono le persone che nascono e che passano in questa sala, ci sono le persone che muoiono e che passano in questa sala; avviene, quindi, questo passaggio di arrivi e di partenze. In particolare, per quanto rig

uarda gli arrivi, il momento clou era in corrispondenza del Solstizio, però, poi, c’è questo transitare in momenti diversi per quanto riguarda la morte. Adesso possiamo in pratica stabilire noi qual è l’orario di arrivo dei treni, specialmente per quanto riguarda questo collegamento.

Intervento:

Le divinità primeve, per espandersi, sono entrate nelle forme e la divinità Uomo si è presa quell’incarico in questo mondo delle forme dove le leggi primeve si sono incontrate pariteticamente. Abbiamo sempre detto che il palcoscenico di questo atto è il mondo delle forme; questo mondo delle idee , secondo me, fa parte del mondo delle forme anche se abbiamo posta la Cittadella dell’Iniziato in quella posizione. Quindi, il mondo delle forme comprende anche quello delle Idee.

Falco:

No, è il contrario. Ripeto di nuovo, per l’ennesima volta, che noi prendiamo le idee e le portiamo sulla forma; facciamo gli oggetti perché questi prendano immagine dalle idee E non il contrario. Noi viviamo maggiormente nel mondo delle idee che in quello della forma. Stiamo facendo in modo che il mondo della forma somigli sempre di più al mondo delle idee con gli oggetti che prendono questa particolare caratteristica. 

Intervento:

Quindi dove è che la divinità Primeva si esprime?

Falco:

Sempre nella forma; l'aspetto importante è che siamo a cavallo di questa condizione e ci viviamo bene dentro.

Tanto è vero che facciamo in modo che il mondo della forma imiti sempre maggiormente il mondo delle idee, ovviamente con le limitazioni della forma. Quando una forma si avvicina a quanto può esserci nel mondo delle idee? Quando ha valore aggiunto. Il valore aggiunto non è forse un’interpretazione dell’individuo e fa parte, quindi, della percezione e la percezione non è forse più estesa, più potente, più interessante, nel momento nel quale noi usiamo più sensi per interpretare le cose o per comprendere le cose, in base a questa doppia visione del filtro che abbiamo visto prima, un filtro che si limita ad aggiungere oppure con un filtro che davvero pulisce? 

Tutto quello che l’uomo ha fatto e sta facendo nella sua transitoria esistenza in questo mondo, transitoria come specie, come individuo, è relativo alla possibilità di portare quanto esiste nel proprio mondo delle idee sulla e attraverso la forma e di manifestarlo. Un conto sono le idee dell’artista, un conto sono gli oggetti che l’artista adopera per realizzare le proprie idee.

CITTÀ DELL’INIIZIATO E DEFUNTI

Intervento:

La Città dell’Iniziato può essere un luogo adatto anche per altre entità che non hanno in programma la reincarnazione?

Falco:

Certo, la reincarnazione in questo caso non è fondamentale. C’è chi avrà la necessità, il bisogno, la volontà, l’obbligo di proseguire questo canale di incarnazione, condizione che noi possiamo benissimo avviare e controllare per vari aspetti. Una persona potrebbe contemporaneamente incarnarsi con una parte di sé che, poi, è anche il Tutto, una parte è anche il Tutto - tanto è vero che un pezzo di Reale è il Tutto - e contemporaneamente permanere in questo particolare spazio degli Antenati, della Cittadella,.

Intervento:

In questo luogo ci sono esclusivamente persone legate al Popolo oppure vi sono altre anime?

Falco:

Nella Città dell'Iniziato è indispensabile che vi siano defunti collegati al Popolo o comunque collegati a quanto può essere dato dalla protezione delle Forze Divine con le quali siamo in contatto in base alle possibilità di richiesta dell'Iniziato per parenti, amici, conoscenti.

Se, superata la fase di ubriacatura nella forma, di interpretazione della forma, quegli individui che sono stati aiutati a non disperdersi, hanno espresso poi un desiderio, uno sforzo adeguato e hanno nuotato in quella direzione riceveranno un aiuto; si tratta di un’ulteriore grande possibilità di realizzazione dopo la conclusione dell'ubriacatura. Quella è la grande opportunità che viene data a centinaia, migliaia di persone in questi particolari momenti.

Intervento:

Quindi questo è un luogo speciale che ha avuto inizio con Damanhur; 

Falco:

Esistevano già i semi prima, in altri momenti del tempo; si era già transitati.

Intervento:

Io mi chiedo comunque se ci sono delle personalità, delle anime, che hanno un progetto ampio relativo all'uomo le quali possono avere un accesso, un collegamento a questo luogo.

Falco:

Dipenderà dalle loro scelte, dalle loro possibilità, dal loro tipo di interpretazione; dipende da quello che ciascuno, avendone il potere, sceglie o subisce. Se c'è un'ubriacatura troppo lunga che ha condizionato eccessivamente la propria esistenza si diventa larve o fantasmi.

Intervento: 
Nel primo livello di Viaggio Astrale dove si fa lo sdoppiamento? Sei comunque nella dimensione della forma non sei certo nella Soglia, però, ti muovi con un corpo che non è il corpo fisico; dove stiamo andando? Dove collochiamo il mondo astrale?

Falco:

Semplicemente fuori dal corpo

Intervento:

Dove mettiamo allora le parti sottili?


Falco:
Le mettiamo nel mondo delle idee.

La nostra parte più solida, più spirituale è fatta di questa sostanza la quale ci permette di manipolare anche la forma; quando si fa un'uscita dal corpo noi permaniamo nella forma semplicemente senza il corpo ed avendo un diverso uso di quelli che sono i nostri sensi - pur se, anche in questo caso, rischiamo di essere condizionati da aspetti illusori - si impara ad uscire dal corpo e a capire che è possibile farne a meno; se esci dal corpo e ne puoi fare a meno vuol dire che mantieni la tua coscienza anche al di fuori di esso. Vuol dire che sei fatto di qualcosa d'altro oltre al fatto di essere semplicemente forma.

La persona dice: se riesco ad uscire dal corpo da vivo, tanto più, quando muoio, esco dal corpo.

Intervento:

Come si è aperta la porta nel momento di contatto con questo mondo?

Falco:

Per adesso è unidirezionale.

Intervento:

È possibile arrivarci in sdoppiamento?

Falco:

Si è possibile arrivarci in sdoppiamento; non garantisco però il ritorno.

Si può aprire questo passaggio anche attraverso esperienze della Soglia, però poi l'interpretazione è molto più vicino alla propria fantasia che non alle idee.

Intervento:

In questo mondo delle idee poiché ci sono Leggi derivate c'è comunque anche una sorta di scorrimento temporale o siamo al di fuori del tempo?

Falco:

C'è una sequenza nella relazione tra le idee e una sequenza individuale, quindi, esiste una pseudo visione; se c'è una sequenza vuol dire che c'è una successione, un oggetto, poi un altro, poi un altro ancora; significherebbe la sostituzione del tempo con una sequenza di eventi.

SINTESI DELL’INCONTRO

IL MONDO DELLE IDEE DERIVATO E IL MONDO DELLA FORMA

Il pensiero è un potere che non è ci appartiene. Siamo una specie a cavallo tra il mondo delle idee e il mondo della forma.

Però, secondo me, siamo molto di più all'interno del mondo delle idee che del mondo della forma. Ed è facilissimo dimostrare questo. Che cosa distingue il mondo delle idee dal mondo della forma? Proviamo a considerare se le cose che abbiamo attorno a noi sono naturali, se esistevano prima che noi potessimo immaginarle come specie, come individui, come società'. In pratica se sono in numero superiore le cose naturali siamo nel mondo delle forme, se sono in maggioranza, invece, le cose che vengono create, modificate dalle nostre idee, siamo nel mondo delle idee.

Guardatevi attorno e ditemi cosa c'è di naturale.

Nessun cibo che mangiate è naturale, nessun vestito è naturale, non c'è niente nella nostra educazione che deriva dalla Natura ma deriva dalla storia umana, da tutto ciò che noi abbiamo voluto elaborare.

Secondo aspetto: tutto ciò che vediamo viene modificato con il nostro pensiero, con la nostra impressione, con la nostra emozione, con il nostro modo d'essere, con la nostra esistenza, con la nostra storia, con i nostri ricordi, con le nostre abitudini, con i nostri fiumi. Quindi, tutto ciò che esiste, viene interpretato in base a quanto è passato prima attraverso questo mondo delle idee. Ecco che, di conseguenza, siamo, nella maggioranza dei casi, all'interno di questo stato, tant’è' che possiamo molto più' facilmente e nell'immediatezza applicare le Leggi derivate al mondo delle idee e, poi, riportarle sul mondo della forma. Il mondo delle idee, in parte, è controllato dal centro rappresentato da noi, il mondo della forma è rappresentato dalle Leggi alle quali comunque siamo sottoposti.

Abbiamo questa duplice natura la quale, poi, è una natura unica; si dovrebbe, infatti, idealmente mantenere costante il contatto con l’ «al di là» e con l’ «al di qua». A questo proposito vi è stata una duplice suddivisione: nel campo che noi definiamo della morte, cioè' al di fuori della forma, senza, quindi, essere macchiati dalla forma e, contemporaneamente, nel campo della forma.

LA MORTE ED IL MONDO DELLE IDEE

In alcuni casi e presso alcune culture l’uomo deve «essere strappato» il più possibile dal mondo della forma il più' possibile, però, questo «strappare» il più' possibile dal mondo della forma avviene presso le culture dove è inversamente proporzionale l'intervento dell'uomo sulla Natura. 
In altre culture invece il processo è contrario: il contatto con il defunto viene identificato con oggetti trasformati all'uopo, oggetti costruiti appositamente perché' questo possa avvenire. Questo capita presso popoli che hanno trasformato maggiormente l'ambiente adattandolo alle proprie intuizioni, segnali, comunicazioni con il mondo delle idee. Ogni potere, in particolare religioso, quando avviene questo processo, tende a controllare questo passaggio, questa porta, escludendo la porta di ciascuno portando due giustificazioni: la prima giustificazione dice: tu individuo non sei preparato a questo contatto, quindi, io, sacerdote, devo mediarlo per te, e questa è una forma di controllo.

Con la nostra morte l’illusione maturata nella nostra esistenza cessa, comincia a sparire, si smontano le quinte, non c'è più' il palcoscenico, si è di nuovo nella vita reale delle cose; quindi, tutte quelle sovrapposizioni date dalla nostra età', dagli acciacchi, in pratica, tutto il difetto che può' essere stato originato dalla nostra nascita in poi, dalla trasformazione fisiologica di ciascuno, sparisce, viene meno, non c'è più' questa illusione, non c’è più' questo dolore, non ci sono più' queste vari aspetti.

La seconda forma di controllo è culturale ed è legata al proprio all'ambiente.

Tutte quelle «cose» che abbiamo aggiunto, sovrapposto durante la nostra esistenza, che sono state eccessive , che sono state illusioni e non sono state la sostanza delle cose, tendono man mano a scomparire. Quindi, dopo questo periodo di decantazione, l'individuo ha di nuovo le idee chiare.

IL CONTATTO CON LA CITTÀ DELL’INIZIATO

Esistere, vivere, significa passare continuamente questo filo di Coscienza tra questi mondi.

Le idee esistono già, noi viviamo in un ambiente di idee divine e, poi, le interpretiamo con i nostri sensi.

Il mondo delle idee nel quale ci troviamo è un mondo dal nostro punto di vista divino. Noi abbiamo il concetto di divisione che è specifico della forma. Perché questo avviene? Perché questo rappresenta un vantaggio; se si vuole conquistare o divinizzare la forma - ed è il progetto della divinità Primeva - necessariamente dobbiamo riportare il mondo delle idee affinché colonizzi la forma attraverso questo passaggio, attraverso le Leggi che finora abbiamo studiato.

LEGGI DERIVATE E MONDO DELLE IDEE

Le leggi derivate del mondo delle idee:

----------------------------------------------------------

Sincronicità:

coordina le idee

Atomo Unico:

disegna le idee sui sensi

Divinità:

emette le idee

Essenza Geometrica:

definisce l’idea

Matrice Temporale:

relazione tra le idee

Caduta degli Eventi:

sequenza individuale

Caos:

organizzazione e porta verso un ordine superiore

Freccia della Complessità:

raffinamento, crescita evolutiva

----------------------------------------------------------

Deve esserci una relazione tra le idee che noi definiremo architettura della Città' dell'Iniziato. Le idee, quindi, sono messe in sequenza tra loro in modo tale da creare un oggetto reale e virtuale edificabile

Noi abbiamo fatto un esempio di un elemento puro, la scintilla divina, che passa attraverso le idee, riconoscendole per quelle che sono. Quindi, in andata, corrisponde alla stessa parte del tutto che l'ha originata, in ritorno cambia la situazione perché ha interpretato dei personaggi i quali danno con la riunificazione delle nostre varie parti – speriamo che questo avvenga - un'interpretazione diversa.

Se, invece, riuscissimo a maturare come forma ed arrivassimo alla famosa metamorfosi, in quel caso, invece, la nostra interpretazione corrisponderebbe a quella della nostra scintilla divina, saremmo adulti nell'interpretazione del mondo delle idee. Proprio in base a questo discorso se ne deduce che l’aspetto più' importante è quello di rendersi conto che questo mondo delle idee è molto più' solido di quello che apparentemente consideriamo solido.

Succede questo perché ogni oggetto che esiste nel mondo della forma, in primo luogo, è interpretato, in secondo luogo, è soltanto l'ombra dell’ «oggetto» preso dal mondo delle idee e, poi, trasformato in forma.

MONDO DELLE IDEE E L’ILLUSIONE

Ognuno di noi ha dentro di sé – se vogliamo riferirci ad un concetto delle religioni - una scintilla di salvezza; durante l’esistenza occorre avere la voglia di farsi le domande e, poi, avere la voglia di cercare le risposte; spesso infatti anche se facciamo le domande non diamo le risposte, ci illudiamo che, se ci facciamo delle domande, è come se avessimo ottenuto delle risposte.

Noi siamo bravissimi ad illuderci ed evidentemente ci portiamo dietro questo aspetto, come potere, dal mondo delle idee. 
Noi «nasciamo», poi, tutte le altre condizioni successive rientrano nei condizionamenti, nelle trasformazioni; se c'è una divinità' in ciascuno di noi, questa divinità deve avere necessariamente tutte le risposte giuste, deve avere un punto di contatto con l'idea di verità', tanto è vero che deriva appunto dal Reale.

Allora, se esistesse questa condizione, vorrebbe dire che ciascuno dentro di sè potrebbe avere i mezzi per poter raggiungere la Verità'.

MONDO DELLE IDEE E SOGLIA

Abbiamo il mondo della forma, il mondo delle Idee, la soglia e a cavallo di questa situazione vogliamo creare la Città dell’Iniziato. 

Si tratta di una condizione con dei confini anche molto labili ma proprio in quel punto dobbiamo costruire questo punto strategico, necessariamente a cavallo di entrambe. Questa cittadella deve essere contenuta dalle mura del pensiero della divinità' perché' la divinità pensa, usa questo pensiero; noi elaboriamo il pensiero mentre la divinità' lo usa.

Il periodo più difficile è quello dei 70 giorni quando poi crollano tutte quante le illusioni, le idee. Certamente liberiamo la mente e ci svegliamo dall'ubriacatura ma dove ci troviamo rispetto a quanto abbiamo interpretato nella nostra esistenza? In pratica abbiamo creato valore aggiunto o abbiamo consumato valore?
Il valore aggiunto è nutrimento, è un potenziale di grandissimo pregio nel mondo delle idee;

Noi abbiamo una derivazione che va dal Reale; nel Reale abbiamo la Verità, il Tutto; nel mondo delle idee abbiamo il punto di incontro, l'atmosfera nella quale può esistere il mondo della Forma, dove si possono aggregare o creare delle condizioni di cui abbiamo visto sopra. Si tratta certamente di un altro mondo, un mondo che è «a cavallo». Perché non mettiamo questo mondo nel Reale? Perché è basato sull'interpretazione, sul singolo, sulla forma, sull'incompletezza; utilizziamo, allora, la soglia dal momento che non si tratta di una condizione legata ad una quantità, ad una forma.
Si ottiene la percezione con i sensi interni e con i sensi esterni. In ogni caso la percezione è sempre interpretata e, allora, se l’interpretazione è, per riprendere l’esempio di prima, un’ubriacatura, qualunque elemento interpretato continuerà ad arricchire il fatto di assumere alcool. L’illusione è il mezzo per riuscire ad interpretare il mondo delle idee, è l’interpretazione che è stata filtrata dai colori dei nostri sensi, di solito i sensi esterni piuttosto che quelli interni. Poi, se noi riuscissimo a fare funzionare bene questi sensi interni ognuno di questi filtri, a questo punto, filtra veramente, pulisce e depura le informazioni, diversamente da quanto succede con i sensi interni per cui si aggiunge la colorazione di ciascuno. 

Quindi, maggiore è l’avvicinamento al senso di realtà, maggiore dovrebbe essere la capacità di percepire nella effettiva completezza, ed allora ci identifichiamo. Identificandosi con l’informazione filtrata da tutti quanti questi aspetti avremmo la Verità 

È nella forma che invece necessariamente l’illusione permane; permane perché è proprio letteralmente il suo vizio di forma, cioè, quello che dà origine ed è il motivo per il quale si è nella forma

Noi viviamo già nel mondo delle idee, noi possiamo dare una percentuale pari al 70% nel mondo delle idee e una percentuale pari al 30% nella forma.

Ripeto di nuovo, per l’ennesima volta, che noi prendiamo le idee e le portiamo sulla forma; facciamo gli oggetti perché questi prendano immagine dalle idee E non il contrario. Noi viviamo maggiormente nel mondo delle idee che in quello della forma. Stiamo facendo in modo che il mondo della forma somigli sempre di più al mondo delle idee con gli oggetti che prendono questa particolare caratteristica. 

Facciamo in modo che il mondo della forma imiti sempre maggiormente il mondo delle idee, ovviamente con le limitazioni della forma. Quando una forma si avvicina a quanto può esserci nel mondo delle idee? Quando ha valore aggiunto.
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